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Rieti,	9	giugno	2020	
	
	
Cara	Fausta,	
	
	

dopo	 aver	 esaminato	 con	 attenzione	 la	 “tema”,	 espressa	 dall’Assemblea	 diocesana	 e	 non	
senza	aver	 lasciato	 scorrere	per	 intero	 il	 tempo	 imprevisto	del	 lockdown,	 con	 la	presente	 ti	
nomino	Presidente	diocesana	dell’Azione	Cattolica.		

	
	

Il	tempo	che	si	apre	è	ancora	più	indecifrabile	del	solito,	ma	proprio	per	questo	ancora	più	
interessante	 per	 una	 realtà	 come	 l’AC	 che	 fa	 dell’integrazione	 della	 fede	 nella	 storia	 il	 suo	
tratto	distintivo.	Sono,	peraltro,	consapevole	delle	difficoltà	che	l’associazionismo	in	genere	e	
quello	ecclesiale	in	specie	vive	negli	ultimi	decenni,	ma	credo	che	la	nostalgia	per	la	relazione	
e	la	comunità	sperimentate	in	questi	mesi	di	isolamento	forzato	abbiano	portato	alla	luce	un	
substrato	di	valori	e	di	desideri.	Su	di	essi	è	possibile	lavorare	con	metodo	e	continuità,	come	
è	nello	stile	della	vostra	Associazione.	Vorrei	soltanto	aggiungere	tre	obiettivi	specifici	che	mi	
sento	di	consegnarti	e	che	riecheggiano	quanto	condiviso	da	parte	mia	nell’Assemblea	dioce-
sana.		

	
	

Il	 primo	 è	 “ritrovare	 la	 concretezza	 dell’apostolato”	 che	 si	 compie	 nell’esperienza	 di	 un	
gruppo	inclusivo	e	coeso.	Per	far	questo	ancora	una	volta	sarà	necessario	proporre	iniziative	
che	interpellino	i	ragazzi,	i	giovani	e	gli	adulti,	senza	paura	e	non	senza	creatività.	

	
	

Il	secondo	è	“stare	dentro”	questa	stagione	che	è	diversa	rispetto	soltanto	a	quella	di	dieci	
anni	fa.	Non	si	può	misurare	il	presente	con	il	passato	in	un	continuo	ritorno	all’indietro,	ma	
lasciarsi	sfidare	dal	futuro.	Oggi,	vuol	dire	misurarsi	con	nuove	forme	di	socialità,	nuovi	biso-
gni	di	condivisione,	nuove	domande	di	senso.	Ma	anche	nuove	povertà.		

	
	

Il	terzo	è	essere	“compagni	di	quanti	cercano	Dio”	e,	in	particolare,	sono	incuriositi	o	pro-
vocati	dal	Vangelo	e	cercano	un	tempo	per	viverlo.	Sono	quelli	che	non	si	accontentano	di	una	
vita	piatta	e	invocano	un	senso	per	la	faticosa	gestazione	umana	di	ogni	giorno.		

	
	

Come	vedi,	la	tua	missione	è	impegnativa,	ma	anche	significativa,	sia	sul	piano	umano	che	
cristiano.		

	
	

Ti	auguro	di	cominciare	con	slancio,	fantasia	e	dedizione.		
	
E	invoco	sui	tuoi	passi	la	benedizione	dell’unico	Pastore	che	è	il	Signore	Gesù.	
	
	
	 	 	 	 	 + Domenico	Pompili	

	


